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OGGETTO: ADESIONE ALLA FONDAZIONE EMILIANO-ROMAGNOLA PER LE 
VITTIME DEI REATI E VERSAMENTO DELLA RELATIVA QUOTA 
CONTRIBUTIVA PER L'ESERCIZIO 2016. 

 
 
 



 

IL DIRETTORE DELL’AREA SERVIZI ALLA CITTA’ 

 
premesso che: 
 

 che con deliberazione di Consiglio Comunale n.69 del 26/04/2016, sono stati approvati 
il Bilancio di Previsione 2016-2018 ed il D.U.P. [Documento Unico di 
Programmazione]; 

 che con deliberazione di Giunta Comunale del 14/06/2016 n. 121, è stato approvato il 
Piano Esecutivo di Gestione dell’esercizio 2016, nel quale sono stati fissati i requisiti ex 
art. 169 del D.Lgs. 267/2000; 

 
richiamata: 

 la deliberazione di Consiglio Comunale del 16/04/2004, n. 62, con la quale è stata 
approvata l’adesione del Comune di Reggio Emilia, in qualità di socio fondatore, alla 
costituzione della Fondazione Emiliano-Romagnola per le Vittime dei Reati - Ente 
privato a capitale pubblico la cui base associativa è costituita da Regione 
Emilia-Romagna, Province e Comuni capoluogo della regione; 

 
rilevato che: 

 prendendo le mosse dall'art. 7 della L.R. n.24/2003 "Disciplina della polizia 
amministrativa locale e promozione di un sistema integrato di sicurezza", scopo della 
Fondazione Emiliano-Romagnola per le Vittime dei Reati è dare sostegno immediato 
alle vittime dei crimini dolosi di maggiore gravità, dai quali ne derivi la morte o danni 
serissimi alle persone ed ai loro familiari, ivi compresi gli appartenenti alle forze di 
polizia nazionali e alla polizia locale; 

 
preso atto: 

 delle meritorie finalità che la Fondazione persegue, proponendosi come simbolo di 
solidarietà della comunità regionale e delle Istituzioni nei confronti dei cittadini, 
rispondendo con modalità rapide ad emergenze delle vittime e delle loro famiglie, pur 
mantenendo l'intervento nell'area della responsabilità pubblica; 

 del patrimonio per tutta la comunità regionale rappresentato dalla Fondazione 
medesima, quale strumento di giustizia riparativa che contraddistingue la nostra 
regione, ponendola in linea con la direttiva 2012/29/UE che istituisce norme minime in 
materia di diritti, assistenza e protezione delle vittime di reato; 

atteso che: 

 per consentire alla Fondazione di perseguire le sue finalità, diviene indispensabile 
conferire nel patrimonio le risorse che si rendono necessarie per il fondo di dotazione; 

 i soci fondatori sono altresì tenuti - a norma di statuto - a contribuire al mantenimento 
del fondo di gestione; 

ritenuto: 

 pertanto opportuno confermare per l'anno in corso l'adesione al quale quota per il 
fondo di gestione 2016 per i Comuni capoluogo e di procedere alla liquidazione della 
medesima; 

 
atteso che: 

 sul presente provvedimento, con la sottoscrizione dello stesso, si esprime parere 
favorevole in ordine alla regolarità e correttezza dell’azione amministrativa, come 
prescritto dall’art. 147bis del D.Lgs. 267/2000; 

 



 

letti: 

 la nota in data 3/05/2016 della Fondazione - custodita in atti - che definisce in Euro 
5.000,00 la quota di gestione dovuta per il 2016, al fine di mantenere l’operatività della 
Fondazione medesima; 

 lo Statuto della Fondazione; 

 il Decreto Legislativo 18/08/2000, n. 267 ; 

 gli articoli 52, comma 1°, e 53 dello Statuto Comunale; 

 l'articolo 11 del vigente Regolamento di Organizzazione del Personale; 

 il vigente Regolamento di Contabilità del Comune; 

 il vigente Regolamento Comunale per la concessione di contributi, patrocinio ed altri 
benefici economici; 

 il combinato disposto degli articoli 26 e 27 del Decreto Legislativo 14/03/2013 n. 33 in 
materia di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed attribuzione di vantaggi 
economici a persone fisiche, Enti pubblici e privati; 

 
D E T E R M I N A 

 

1. di aderire alla Fondazione Emiliano-Romagnola per le Vittime dei Reati anche per 
l’esercizio 2016, procedendo al versamento della pertinente quota contributiva 
annuale; 

2. di assumere in EURO 5.000,00 l’impegno di spesa complessivo per la quota di 
adesione stabilita per il 2016, con imputazione alla Missione/Programma 12/07, Titolo I 
Codice del piano dei conti integrato U.1.04.03.99.999 (necessario per la definizione 
della transazione elementare ex artt. 5 e 6 del D.Lgs. 118/2011 come modificato dal 
D.Lgs. 126/2014) del Bilancio 2016, al Cap. 31860 del PEG 2016 - Codice Prodotto 
9524 - Centro di Costo 0173, non rilevante ai fini della competenza ambientale, che 
presenta la necessaria disponibilità; 

3. di autorizzare il Servizio Finanziario ad emettere mandato di pagamento per EURO 
5.000,00 intestato a Fondazione Emiliano-Romagnola per le Vittime dei Reati Viale 
A.Moro n. 64 BOLOGNA (C.F. 02490441207), da accreditarsi c/o la Banca 
UNICREDIT- Agenzia 3176 Bologna A.Moro - Codice IBAN 
IT08P0200802416000010328177; 

4. di dare atto che, contestualmente all’adozione del presente provvedimento, si 
ottempera agli obblighi di pubblicazione dei dati richiesti sul sito web dell'Ente, sezione 
“Amministrazione Trasparente”, in conformità a quanto previsto dall’art. 26 del D.Lgs. 
33/2013; 

5. di dare atto inoltre che non sussistono situazioni di conflitto di interesse in capo al 
Dirigente firmatario del presente provvedimento ed al responsabile del procedimento. 

 
IL DIRETTORE DELL’AREA SERVIZI ALLA CITTÀ 

Arch. Giordano Gasparini 
 
 
 
Si dispone l’invio al Servizio Finanziario per le procedure di cui all’articolo 183, comma 7 del 
Decreto Legislativo n. 267/2000. 
 

IL DIRETTORE DELL’AREA SERVIZI ALLA CITTÀ 
Arch. Giordano Gasparini
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